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PER I SOPRUSI DEI COLONIALISTI NEL MOZAMBICO 

Acuta tensione 
tra Santa Sede 

« Preoccupante e dolorosa », per il Vaticano, la persecuzione di monsignor Vieira Finto - Il pro
blema del concordato - Appello della conferenza episcopale contro la violenza degli « ultra » 

Continua la feroce repressione 

Cile: pena di morte 
chiesta per due 

militanti del MIR 
Un altro processo contro 47 membri del MIR aperto 
a Cautin • Il « Club di Parigi » (comprendente l'Italia) 
accorda facilitazioni finanziarie alla Giunta fascista 

I rapporti tra la Santa Se
de e 11 Portogallo sono nuo
vamente tesi dopo l'espulso
ne di alcuni religiosi (tra cui 
la suora italiana Maria De 
Carli) dal Mozambico da 
paite delle autorità portogne-
sl e la presa di posizione 
contro questi soprusi del ve
scovo di Nampula, monsi
gnor Vieira Pinto, con il qua
le hanno solidarizzato -lo ne-
nica scorsa tutti i vescovi. 

Lo stesso nunzio a Li.->l>o-
na, monsignor Sensi, ìnviito 
nel Mozambico dal Vaticino 
dove, dieci giorni fa era .ita-
to convocato dalla segreteria 
dì Stato per consultazioni, ha 

SPAGNA 

Irruzione 

poliziesca 

in una chiesa 

di Tarragona 
Numerose donne arre
state - Un'omelia del
l'arcivescovo di Madrid 

BARCELLONA, 26 
Duecento donne si sono 

chiuse ieri sera in una chiesa 
del quartiere operaio di Bona-
vista a Tarragona per prote
stare contro T'aumento delle 
tariffe degli autobus. Dopo un 
intervento della polizia, pa
recchie persone sono state ar
restate. Agenti di polizia sono 
entrati ieri nella sede della 
facoltà di lettere di Pedralbes, 
a Barcellona, per disperdere 
un'assemblea. Sono stati com
piuti arresti. 

Intanto, nella sua omelia 
di domenica scorsa, l'arcive
scovo di Madrid cardinale Ta-
rancon ha nuovamente dife
s o — a poche settimane dal 
caso Anoveros, il vescovo di 
Bilbao perseguitato dal regi
me — il diritto della Chiesa a 
scendere sul terreno dei pro
blemi della vita quotidiana 
degli spagnoli. Il cardinale ha 
detto, fra l'altro che « parlare 
delle ingiustizie sociali può 
provocare molestia, forse a 
causa delle gelosie e delle ac
cuse contro la stessa Chiesa e 
contro i suoi sacerdoti. In 
questi casi, la Chiesa non ha 
cercato questa divisione e non 
ha provocato questi conflitti. 
La Chiesa sa che la vera li
bertà e la pace autentica non 
possono basarsi sulle ingiusti
zie. ed adempie al proprio do
vere e serve nel modo mi
gliore gli uomini, perfino co
loro che si sentono offesi, 
predicando la verità, per 
quanto venga perseguitata da 
questi ultimi. Ricordare i lo
ro doveri a coloro che coman
dano e a coloro che obbedi
scono può essere talvolta fon
te di dispiaceri e di discordie. 
Tuttavia, la Chiesa adempie 
alla propria missione e fa del 
bene alla società, anche quan 
do sia incompresa ». 

Discorso di 
Kardelj sui 

rapporti 
italo-jugoslavi 

BELGRADO. 26 
Parlando a una conferenza 

cittadina della Lega dei co
munisti di Lubiana. Eduard 
Kardelj, uno dei massimi di
rigenti del partito, ha detto 
fra l'altro che, con la re
cente nota sull'assetto con
finario italo-jugoslavo. « il 
governo italiano ha solida
rizzato con i circoli più rea
zionari dell'irredentismo im- j 
penalista italiano e con il na
zionalismo fascista ». Ha ag
giunto che la Jugoslavia 
« aveva accettato la si tuato
ne creata con gli accordi in
temazionali come un punto 
di partenza per i rapporti 
con l'Italia non perché fos
se soddisfatta con la delimi
tazione dei territori, ma per
chè aveva creduto che l'Eu
ropa nella seconda metà del 
XX secolo fosse più conscia 
che è necessario mettere fi
ne ai cambiamenti di confi
ne per poter creare le con
dizioni di un libero scambio 
di persone ». Ha concluso av
vertendo «sulle conseguenze 
che potrebbero derivare dal
l'attuale atteggiamento del 
governo italiano». 

Il CC della Lega dei comu
nisti slovena ha definito l'at
teggiamento • italiano sulla 
Zona B « non solo un ten 
tativo di guastare le buone 
relazioni italo jugoslave, ma 
Anche un colpo a tutti gli 
sforzi per consolidare la p i 
ce e la sicurezza in Europa ». 
Dopo aver detto che il popo
lo sloveno « condanna con 
Indignazione la provocazione 
ed è pronto a difendere il 
territorio jugoslavo ». il co
municato afferma- «Siamo 
pronti a proseguire i buoni 
rapporti con l'Italia ma ciò 
è possibile se da parte ita 
hana si rispctfano la nostra 
sovranità e la nostra «nt* 
grità territoriale n 

Circa ventimila persone 
hanno partecinato a una ma
nifestazione a Capodistria 
per protestare contro « 1 cir
coli ufficiali italiani che fan
no proprie le tesi degli irre
dentisti e dei neo-fascisti ». 

dovuto prendere atto di una 
realtà sempre più intollera
bile per una Chiesa che in
tenda essere al servizio della 
promozione umana e della 
giustizia. 

Il portavoce della Santa Se
de, prof. Alessandrini, solle
citato ad esprimere un giu
dizio su quanto è accaduto 
e sta avvenendo nel Mozam
bico. si è limitato a dire: 
« I fatti parlano da .sé. E' 
preoccupante e doloroso the 
in una zona in cui il olerò 
è già poco numeroso, dei re 
ligiosi debbano andarsene an
cora ». La verità è che dopo 
la pastorale del vescovo di 
Nampula si sta ripetendo con 
il Portogallo ciò che è avve
nuto tra il Vaticano e la 
Spagna, le cui relazioni sono 
arr.vate al limite di rottura 
dato il persistere dì un con
cordato sottoscritto quando 
la Chiesi appoggiava il regi
me franchista. 

Il concordato ancora '.n vi
gore tra il Vaticano ?d il 
Portogallo comprende una se
rie di norme, come abbiamo 
già avuto modo di ricordare 
in base alle quali !e missioni 
religiose sono impegnate nel 
appoggiare la politica colonia
le del governo porto?:iese. 
Nel momento in cui la chle 
sa non e più dalla parte del 
colonialisti ma con quanti — 
e fra questi il movimento del 
PRELIMO — lottano contro 
ogni forma di oppressane 
per la liberazione delle popo
lazioni oppresse dal governo 
di Lisbona, questo ultimo si 
avvale del concordato per ri
chiamare il Vaticano al li-
spetto dei « patti » al fine di 
indurlo ad esercitare pressio
ni sui vescovi e i religiosi 
« ribelli ». 

Protagonista di questa nuo
va Chiesa che. nata jon il 
Concilio, non può essere s<-on-
fessata dalla Santa Sede, è 
il vescovo di Nampula. mon
signor Vieira Pinto 

Originario della diocesi di 
Porto (Portogallo), monsignor 
Pinto, che ha cinquanta an
ni. fece parte del gruppo dei 
tre vescovi del Mozambico, ai 
quali il 13 settembre scorso 
Paolo VI accordò una lun^a 
udienza in Vaticano proprio 
per sottolineare la sua soli
darietà con 11 loro operato 
in difesa dei « padri bianchi » 
esoulsl nella primavera del 
'73 (« rei » di aver denuncia
to con forza i massacri per
petrati dalle autorità porto
ghesi nel Mozambico). 

Sin dal 15 giugno 1972. 
monsignor Vieira Pinto. in 
in una omelia pronunciata a 
Beira (diocesi di cui è am
ministratore aoostollco) dis 
se: « Arresti arbitrari a ca
rattere preventivo, prolun sia
ti stne die, senza processo, 
sono atti di ingiustizia. Essi 
non possono condurre mai al
la pace ». 

Nel suo messaggio per la 
giornata della pace il 1. gen
naio '72. monsignor Vieira 
Pinto aveva sottolineato 'e 
« numerose forme di discri
minazione sociale, culturale e 
religiosa » che si riscontrava
no « nella pratica ». « Tronui 
sono coloro — disse — m e 
continuano a sfruttare ed a 
opprimere gli altri, dando lo 
ro salari ingiusti, non rispet
tando la loro dignità umana 
e rifiutando loro la promo
zione ». 

Queste dichiarazioni, r.tme 
quelle più recenti che il no
stro giornale ha riferito nei 
giorni scorsi, sono interpreta
te dalle autorità Dorto^'n^si 
come un aiuto al FRELI?.IO. 
Ma il fatto obiettivo è ohe 
— come ha dichiarato anche 
suor Maria De Carli il 22 
marzo — «i diritti della oer-
sona umana sono conculcati 
nel Mozambico » e non «-i può 
tacere di fronte alle « m^'u 
stizie ed ai massacri * Le 
stesse cause della guerra * so 
no da ricercare nella si'ua 
zione di ingiustizia esìstente 
nei Mozambico ». 

D; fronte a queste lenun 
ce, che trovano .piena so 
lidirietà in Vaticano. I 20-
verno di Lisbona, colpito da 
una crisi interna des t ina i a 
riacutizzarsj e ad estenderai 
quanto prima, non ha avuto 
finora ia forza di rimettere 
alla segreteria di Stato n-'te 
di protesta, com" avrebbe 
fatto in altri tempi. 

Alcesfe Santini 

LISBONA. "1 
La conferenza episcopale 

del Mozambico ha conferma
to e condannato gli alti di 
violenza dei quali sono stati 
oggetto il vescovo di Vam 
pula, monsignor Vieira Pm 
to. e altri religiosi, per ma 
no di squadracce di • ultra ». 
colonialisti, che li accusava
no di connivenza con i Dar
ti giani. 

Nel comunicato della con 
ferenza è detto che « tali prò 
cedimenti, lungi dal permet
tere una visione chiara dei 
problemi ed aorzre il v.ir^o 
a soluzioni giuste, possono 
contribuire soltanto nd ag
gravare le difficoltà in eli ci 
dibattiamo » -

1 A! miss'omri e laici che 
roncMv'dono le nostre o^oc 
cupa7ioni e che come noi so 
no impepmt' nell'eri!flca^i^ne 
della ch'esa in Mo7amr»'"o 
- e detto ancora — iesìde 
riamo affermare ancora "ina 
vo'ta che cred'a-no o»1 d'a 
!c<ro ouale cammino oer la 
=oli'Z'onn df oviHl prn'il^Mi 
eh* <*i af'1'ggono » 

<« Voe'tamr» nltre.«i afferma 
re che tutte 'e forme di ma 
n'fe*ta disunione fra raT?r 
rla«s! ?oclal*. comnn'tà <^vill 
o ecclesiastiche, oltre ad e?. 
sere uai con'ro'estimon'nn-^ 
umana e Cristian*, annullano 
le migliori intenzioni e inde
boliscono la capacità di r ^ -
li zza zione ». 

I l et ftHCC » A f f I ICATH "L'ex presidente del sindacato americano dei minatori 
IL « DWJJ » H ^ W H I U ( a | e e n | r o n e | | a f o f o m e n t r e , a s c f a ospedale dove 
è stato ricoverato) affronterà tra breve un processo: è accusato di aver fatto uccidere, 
alla fine del '69, il sindacalista Joheph Yabloiski, il quale aspirava alla carica di presidente 
del sindacato che Boyle presiedeva 
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Washington 

Jackson critica 

Nixon per 

gli attacchi 

alla CEE 
Li considera « miopi » e 
« pericolosi » per la Nato 

WASHINGTON, 26 
Il senatore Henry Jackson, 

parlando ieri sera ad una as
sociazione di Washington, ha 
affermato che le critiche del
l'amministrazione Nixon agli 
alleati europei sono un indi
ce di miopia e pongono in 
pericolo il futuro dell'allean
za atlantica. In quello che è 
il più aspro attacco sinora 
lanciato da un eminente mem
bro del • congresso contro la 
maniera in cui l'amministra
zione affronta le relazioni con 
la NATO, il senatore Jackson. 
membro della commissione 
per le forze armate, ha detto 
che una diplomazia abile e 
creativa sarà più fruttuosa 
e meno dispendiosa di scop
pi d'ira e appelli a sentimenti 
isolazionisti. 

Riferendosi ai tentativi dì 
paesi europei di concludere 
contratti petroliferi con pae
si arabi, egli ha affermato 
che « per quanto giustificata 
sia la nostra preoccupazione 
per le recenti attività di alcu
ni dei nostri associati euro
pei, è sciocco ritenere che una 
denuncia su vasta scala da 
parte di Washington prospet
ti una soluzione alle tensioni 
in seno all'alleanza». 

La riunione dei ministri degli esteri della Lega a Tunisi 

GLI ARABI APPAIONO FAVOREVOLI 
ALLA CONFERÈNZA CON L'EUROPA 

Morti civili sul Golan per i duelli di artiglieria - Villaggi libanesi bombardati dagli israeliani - Co
mitato egiziano-palestinese si riunirà al Cairo - Il presidente Sadat domani in Jugoslavia 

Smentite le illazioni sulla rivolta 

Amin: ottime le relazioni 
tra l'Uganda e l'URSS 

, • • - RAMPALA, 26 
Il presidente Amin ha re

cisamente smentito le il
lazioni che" • prospettavano 
l'Unione Sovietica quale pos 
sibile, ispiratrice della rivol
ta militare della scorsa fine 
settimana ammonendo che 
nessuno ha il diritto di ac
cusare i sovietici di aver « pla
gialo il generale di brigata 
Arube », l'uomo che era a ca 
pò della fallita ribellione. 
Amin ha detto parlando ai 
diplomatici che egli non per 
metterà a nessuno di dire che 
Arube « abbia ricevuto un la 
vaggio del cervello nell'Unio
ne Sovietica ». 

« II mio governo ha sempre 
intrattenuto ottime relazioni 
con l'Unióne Sovietica e que
sto paese ha aiutato l'Ugan -
da fin dal 1969». ha aggiunto 
il presidente ugandese. 

Spiegando gli avvenimen
ti di domenica scorsa. Amin 

ha affermato che nella nottata 
di sabato alcuni ufficiali ven 
nero al suo « posto di com
mando » a Tololo. alla perite 
ria di Rampala, per avvisar
lo di certi « strani movimen -
ti » in seno all'esercito. Egli, 

sicuro dèlia loro. lealtà, li ri
mandò alle caserme dicendo. 
che ne " avrebbero riparlato 
l'indomani. Amin ha ammes
so che la situazione sarebbe 
stata molto più critica se egli 
si fosse trovato fuori del pae
se, in quanto l comandanti 
militari si sarebbero fatti 
prendere dallo scoraggia
mento. • 

Il leader ugandese ha am
monito i diplomatici che egli 
è pronto a far chiudere qual
siasi ambasciata il cui rap
presentante non sia soddisfat
to del suo regime, ma ha pre 
cisato che l'Uganda desidera 
intrattenere buone relazioni 
con tutti i paesi del mondo. 
Amin ha invitato i diploma
tici a non dar credito ad al
cuna voce tendenziosa e ha 
detto che la situazione in tut
ta l'Uganda è tranquilla e 
perfettamente sotto controllo. 
' • II presidente ugandese ha 
ancora detto che domenica 
scorsa, quando ' i soldati lo 
hanno visto, gli hanno-chie
sto a gran voce di punire ì 
responsabili della «confusio
ne creata nel paese». 

Fra i promotori della recente protesta 

In Etiopia numerosi 
ufficiali arrestati 

" ADDIS ABEBA, 26 
Da stamane, l'aeroporto di 

Asmara è nuovamente sotto 
il controllo dell'esercito etio
pico che impedisce agli aerei 
civili di utilizzare le piste 
Secondo testimoni oculari, 
ufficiali dell'aviazione e delia 
polizia di pronto intervento 
sarebbero all'aeroporto muni
ti di una lista di militari dei 
quali è slato ordinato l'ar 
resto Questi m: li tari, hanno 
precisato le stesse fonti, ap 
parterrebbero alle unità con
siderate « estremiste ». cioè 
quelle che hanno dato il vìa 
alla recente protesta. Tutte le 
strade di accesso al capoluo 
go eritreo sono state chiuse 
e alle principali uscite della 
città vengono compiuti rigidi 
controlli di identità. 

Sembra dunque che anche 
ad Asmara, come ad Addis 
Abeba, vi aia attualmente 

un'epurazione, epurazione che 
sarebbe condotta d'accordo 
con lo stato maggiore gene
rale il quale è in contatto 
permanente con il governo. 
Secondo alcune fonti, l'isola
mento degli ufficiali più avan 
zati sarebbe ormai tale ds. 
consentire al governo di pas
sare all'azione repressiva. Oli 
elementi più avanzati sareb
bero nell'aviazione ed in se
no alla polizia di pronto in
tervento. 

Hailé Selassié ha Intanto 
annunciato in un discorso al
la radio la creazione di una 
speciale commissione d'in
chiesta, 1 cui componenti sa
ranno resi noti entro giovedì, 
con il compito di accertare se 
ministn del passato governo 
o di quello attualmente in 
carica «si siano arricchiti Il
legalmente o abbiano sper
perato pubblico denaro». 

TUNISI. 26 
Il Consiglio dei ministri degli 

esteri della Lega araba ha de
signato stamane — durante 
una seduta plenaria a porte 
chiuse durata poco più di dieci 
minuti — cinque "commissioni 
che hanno subito incominciato 
la loro attività in vista della 
elaborazione di documenti da 
sottoporre a chiusura dei lavo
ri (giovedì sera o venerdì mat
tina) all'assemblea generale. Le 
cinqtx commissioni sono inca
ricate di redigere cinque rap
porti: politico, giuridico, eco
nomico. amministrativo e finan
ziario. per gli affari culturali 

Fonti della Lega araba han
no riferito oggi che- i ministri 
degli Esteri daranno una «ri
sposta positiva > all'invito del
la CEE per una conferenza fra 
le due regioni sulla coopera
zione economica, tecnica e fi
nanziaria. Secondo tali indi
screzioni. la conferenza arabo-
europea potrebbe tenersi verso 
la fine dell'anno o ai primi del 
1975. E* anche da rilevare che 
la cooperazione di cui 5Ì di
scuterà sarà effettivamente bi 
laterale giacché — si fa osser 
vare — potrà essere presa in 
considerazione la partecipazione 
di capitali arabi a programmi 
di sviluppo in Europa occiden
tale. 

. v • - • • • 
BEIRUT. 26 

Da quindici giorni, ormai, si 
protraggono sulle alture del Go
lan gli scontri a fuoco e i duel
li di artiglieria, che oggi han
no coinvolto anche la popola
zione civile. Nei corso di una 
nutrita sparatoria che si è pro
tratta dalle 10.20 fino al primo 
pomeriggio, l'artiglieria israe
liana ha infatti bersagliato fra 
l'altro il .villaggio siriano di El 
Harra. uccidendo quattro civi
li. due dei quali bambini, ol
tre a due soldati. Da parte lo
ro. gli israeliani affermano che 
una dorma è morta sotto il fuo
co siriano nel villaggio druso 
di Ilaria. 

Il clima di tensione sul Go
lan viene utilizzato dagli israe
liani (che ieri hanno procla
mato nella zona lo « stato di 
allarme generale») per creare 
sempre nuovi ostacoli alla trat
tativa sul disimpegno e. di ri
flesso. alla convocazione della 
conferenza di Ginevra. Oggi il 
quotidiano « Uaaretz » afferma. 
commentando il viaggio di Kis-
singer nell'URSS, che Mo
sca e Damasco hanno « cri
stallizzato > la loro posizio
ne in • quanto ~ « pretendono » 
che Israele sj impegni a riti
rarsi da tutto il Golan e che 
su questo terreno le possibilità 
di un accordo sul disimpegno 
« sono praticamente inesisten
ti >. I giornali tirano poi in 
ballo anche le accuse del go
verno di Tel Aviv all'Egitto. 
secondo cui nel settore egizia
no a est del Canale sarebbero 
stati fatti affluire pezzi di ar
tiglieria superiori per numero 
e calibro a quelli previsti da
gli accordi, e finiscono col met
tere nuovamente in dubbio se 
il ministro della difesa Dayan 

andrà effettivamente a Washing
ton il 29 marzo, dato che — af
fermano ~ i suoi colloqui nella 
capitale americana potrebbero 
rivelarsi < inutili ». 

Non sono del resto questi i 
soli motivi di tensione: ieri la 
artiglieria israeliana ha dura
mente bombardalo per circa due 
ore i dintorni dei villaggi liba
nesi di Abu Khamaet e Nimas. 
nella regione di Hashbaya. cau
sando gravi danni; sembra che 
obiettivo dei tiri fossero posi
zioni palestinesi nella zona. In 
un'intervista al giornale libane
se « Al Safir ». il leader pale
stinese Arafat ha dichiarato che 
il movimento di guerriglia si 
sta preparando a fronteggiare 
una possibile azione militare 
israeliana contro le posizioni pa
lestinesi nel Libano. Dal punto 
di vista politico, invece, la pros
sima settimana si riunirà al 
Cairo un comitato misto egi
ziano palestinese per coordina
re un atteggiamento comune in 
vista della ripresa della confe
renza di Ginevra e della par
tecipazione dei palestinesi ai 
suoi lavori. 

Si moltiplicano intanto le ini
ziative diplomatiche: mentre il 
ministro della difesa sovietico 
Grechko ha concluso la sua vi
sita in Irak (egli ha parlato 
di < incontri fruttuosi volti a 
sviluppare le relazioni fra due 
paesi amici >). è stato ufficial
mente annunciato che dal 28 al 
30 marzo il presidente egiziano 
Sadat effettuerà una «visita 
amichevole» in Jugoslavia: ieri 
inoltre è giunta a Damasco una 
delegazione della CEE. diretta 
da Claude Cheysson. membro 
della commissione della Comu
nità. 

BUENOS AIRES, 26. 
A Osorno, una città situa

ta oltre mille chilometri a 
sud di Santiago del Cile, si 
è riunito oggi il Consiglio di 
guerra per emettere la sen
tenza contro due militanti del 
MIR, per i quali l'accusato
re militare ha chiesto la pe
na di morte. Si trat ta di Juan 
Bassay e di Renato Ivernlccl, 
insieme ai quali è processa
to anche un giornalista, Fran
cisco Curilem, per il quale 
sono stati chiesti cinque an
ni di carcere. 

A Temuco, capitale della 
provincia di Cautin, si è 
aperto un processo di massa 
contro ben 47 persone (36 uo
mini e i l donne) accusati di 
appartenere al MIR. Inoltre, 
ancora a Temuco, è stato 
pubblicato un elenco di 
61 presunti membri del MIR 
cui si ingiunge di costituirsi 
alle autorità militari entro 15 
giorni, pena gravi sanzioni. 

La situazione economica, in
tanto. continua a dimostrare 
l'incapacità del regime mili
tare di superare la crisi nel
la quale il paese si trova. 
L'istituto nazionale di stati
stica informa che il costo del
la vita è salito del 24,5 per 
cento nel mese di febbraio 
scorso. Nei primi due mesi 
del 1974 l'aumento complessi
vo è stato del 42,1 per cen
to. Il ministro dell'economia, 
Fernando Leniz, ha cercato di 
spiegare tale aumento attri
buendolo agli aumenti inter
nazionali dei prezzi. In real
tà, a parte i motivi addotti 
dal ministro, il vertiginoso au
mento del costo della vita 
è da attribuire principalmen
te alle misure economiche de
cretate dalla giunta militare 
immediatamente dopo il col
po di stato dell'll settembre: 
tra le quali in primo luogo 
l'avvenuto ristabilimento del
l'economia di mercato ribal
tando da un giorno all'altro 
le linee di politica economi
ca portate avanti dal governo 
di Unità Popolare. Ciò ha si
gnificato che nel mese succes
sivo al colpo di stato il co
sto della vita ha subito un 
aumento dell'87.5 per cento. 

Va detto infine, che, con
trariamente a quanto accade
va durante il governo Allen-
de ad un aumento cosi ac
centuato del costo della vita 
non ha corrisposto un corre
lativo aumento dei salari. 

• • * * 

LONDRA. 26. 
Circa 60 parlamentari labu

risti hanno rivolto un appel
lo al governo della Gran Bre
tagna affinché ponga l'embar
go sulle forniture di armi al
la giunta militare cilena. Nel 
progetto di risoluzione pre
sentato ieri alla camera dei 
Comuni, si sottolinea anche la 
necessità di rifiutare le forni
ture al Cile di navi militari 
in corso di costruzione nel 
cantieri britannici. 

Il governo laburista non ha 
ancora fatto una dichiarazio
ne in proposito. Tuttavia, in 
una risposta ad una inter
pellanza parlamentare, il mi
nistro per lo sviluppo 
dei territori d'oltre ocea
no, D. Hart, si rileva che il 
governo sta attualmente esa
minando tutti gli aspetti dei 
rapporti col Cile. 

• * • 
PARIGI, 26. 

Il « Club di Parigi » ha con
cesso alla giunta dei generali 
golpisti le facilitazioni finan
ziarie che questo organismo 
— comprendente i paesi del
l'Europa occidentale, compre
se Svizzera e Svezia, nonché 
USA. Canada e Giappone — 
aveva rifiutato al governo le
gittimo del presidente Allen-
de. La delegazione della giun
ta fascista ha infatti ottenu
to da questo organismo forti 
dilazioni di pagamento per i 
760 milioni di dollari dei qua
li il Cile è debitore verso i 
paesi del Club e che esso 
avrebbe dovuto restituire nel 
corso del 1973 e del 1974. Si 
è trat tato in sostanza di un 
rifinanziamento a favore del 
Cile, operazione che. nel mo
mento attuale, significa un 
aperto sostegno al regime dei 
generali fascisti. 

Mentre era in corso la riu
nione nella sede del ministe
ro delle finanze francese, ol
tre diecimila dimostranti so
no sfilati in corteo in segno 
di protesta contro i golpisti 
cileni. 

Critiche nella DC 

Lo ha affermato i l premier d i Reykjavik 

L'Islanda negherà la base 

di Keflavik agli USA 
REYKJAVIK, 26 

Il governo islandese chiede
rà agli Stati Uniti di ritirare 
tutte le proprie forze dalla ba
se della NATO di Keflavik en
tro il 1976. Lo ha dichiarato 
il primo ministro islandese 
Olafur Johannesson in serata 
in un discorso al parlamento 
in cui ha fra l'altro detto che 
l'allontanamento degli ameri
cani costituisce da ora in poi 
un obiettivo del governo 

Secondo quanto ha dichia
rato il primo ministro islan
dese, le forze americane, do
vrebbero lasciare Keflavik 
gradatamente entro la metà 
del 76. Ma, ha detto Johan
nesson, l'Islanda, membro del
la NATO, continuerà ad ap
poggiare le difese della NATO 
concedendo alcune facilitazio
ni: a Permetteremo ad aerei 
americani e della NATO di 
atterrare a Keflavik, ha detto 
Johannesson; ad essi sarà 

permesso di avere i loro tec
nici all'aeroporto, ma dovran
no essere civili e non mili
tar i». 

Il primo ministro ha anche 
detto che gli islandesi inten
dono assumere il controllo de
gli impianti radar della base, 
che controllano il traffico ae
reo nel nord atlantico. 

I colloqui fra le autorità 
americane e islandesi sulla 
base di Keflavik sono iniziati 
in dicembre, ma da allora so
no stati sempre rimandati per 
mancanza, da parte islandese, 
di una politica concordata. 
Johannesson ha detto di spe
rare che i colloqui possano 
riprendere fra breve. Il primo 
ministro, che per la sua presa 
di posizione è stato oggetto di 
critiche da parte dell'opposl-
tione, non ha tuttavia esclu
so la possibilità di una a mi
nore intransigenza» nel cor
so del negoziato con gli USA. 

(Dalla prima pagina) 

che si rifiutano di Imporre 
per legge « a quanti non la 
pensano come loro una disci
plina ritenuta in contrasto 
con il principio di libertà». 
Le obiezioni di questi settori 
cattolici, tra l'altro, «suona
no severo rimprovero al non 
avere modificato in tempo una 
legge che molti di questi cat
tolici democratici non condi
vidono in larga parte e al non 
avere impedito (...) una pro
va lacerante che rischia di 
riproporre aggravati i mede
simi problemi». Nel quadro 
della campagna condotta dal
la DC, Granelli rivendica il 
diritto di mantenere un at
teggiamento di dialogo e di 
comprensione verso l cattolici 
schieratisi per il « no ». «Sa
rebbe grave — afferma — che 
questi cattolici democratici, 
difficilmente accusabili di 
scarsa fede religiosa o di non 
attaccamento ai valori della 
libertà, 710» trovassero nel 
partito di Sturzo e di De 
Gasperi, al di là di difformi 
valutazioni contingenti, una 
eco seria ed una ragione di 
credibilità: in questo caso, 
non dimentichiamolo, la spin
ta alla involuzione autorita
ria potrebbe anche aggravarsi 
irrimediabilmente ». 

SITUAZIONE ECONOMICA 
Il Consiglio del ministri, nella 
sua prossima seduta, prima 
della fine della settimana, do
vrebbe esaminare la relazione 
generale sulla situazione eco
nomica per il '73. Nello stes
so giorno, il documento do
vrebbe essere presentato in 
Parlamento. 

Sulla situazione economica 
e sulla soluzione della crisi 
ministeriale ha diffuso ieri 
un ampio documento la Lega 
delle cooperative. La Lega 
chiede, anzitutto, al governo 
un «rigoroso impegno contro 
tutte le manovre eversive ». Il 
movimento cooperativo non 
ha, In quanto tale, pregiudi
ziali sulle formule ministe
riali. ma « esprime le sue va
lutazioni sulla base delle scel
te e degli atti concreti ». 

La Lega delle cooperative 
ritiene indilazionabile « l'av
vio di uno sviluppo economi
co democraticamente pro
grammato, che punti priorita
riamente su una politica di 
investimenti pubblici e priva
ti capaci di estendere il tes
suto produttivo specialmente 
in agricoltura e nel Mezzo
giorno ». In questo quadro, es
sa propone il controllo demo
cratico della formazione dei 
prezzi, l'avvio concreto di una 
polìtica della casa, un profon
do rinnovamento in agricoltu

ra, l'intensificazione dell'In
tervento nel Mezzogiorno. La 
Lega chiede, fra l'altro, la 
partecipazione della coopera-
zione agli organi che decidono 
sulla vita economica del Pae
se, e in primo luogo nella 
commissione prezzi del CIP. 

IL UtL FU 0 g g l n)le ore i7 
si riuniscono il CC e la CCC 
del PCI, con il seguente ordi
ne del giorno: «La campagna 
per il referendum ». Relatore 
il compagno Gian Carlo Pa-
jetta. 

NtL YÒV\ I n v i s l n d e l Con. 
gresso nazionale del PSDI, 
che aprirà i suol lavori il 2 
aprile a Genova, le varie cor
renti socialdemocratiche han
no diffuso ieri le prime infor
mazioni sui risultati dei con
gressi locali. Ovviamente, si 
tratta di dati non collimanti. 

L'on. Orlandi ha dichiarato 
che le posizioni sono tre: un 
centro maggioritario Tanassi-
Orlandi, una sinistra saragat-
tlana e una destra (Preti). 
Comunque, ha detto Orlandi. 
il partito è unito nella ricerca 
di una « piattaforma di inte
sa tra la classe lavoratrice e 
i ceti medi ». I tanassiani, con 
una dichiarazione di Orsello, 
hanno annunciato di essersi 
attribuiti il 65 per cento del 
delegati. I saragattiani, Inve
ce, sostengono di avere 201 
delegati su 620. pari al 
32,4 per cento. Preti pre
tende di avere raggiunto 
il 20 per cento, mentre 
le altre correnti non gli dan
no più dell'I 1 per cento. 

Mosca 
(Dalla prima pagina) 

TASS informa che « le parti 
hanno convenuto di tipi eli
dere nel più breve tempo 
possibile le trattative per la 
conclusione di accordi gene
rali sulla cooperazione per 
lo sfruttamento del gas natu
rale della Jakutzia e del car
bone della Jakutzia meridio
nale; la prosecuzione e lo 
sfruttamento del petrolio e 
del gas dell'isola di Sakhalin 
e la valorizzazione delle ri
sorse forestali dell'estremo 
oriente ». 

L'URSS inoltre si è dichiara
ta pronta a proseguire i ne
goziati per una fornitura ven
tennale di pe'.rolio della regio
ne di Tiumen (Siberia occi
dentale). Per i finanziamenti 
le due parti ritengono ne
cessario accordarsi quanto 
prima sulle condizioni per la 
concessione di un credito 
bancario a lungo termine. 

Aumenti tariffe FS 
(Dalla prima pagina) 

colari misure per non colpi
re eccessivamente i pendola
ri (ma per i piccoli traspor
ti urbani, come quelli dei 
castelli romani, hanno già 
abolito le cosiddette tariffe 
preferenziali), rimane il fat
to che 1 rincari ora previsti, 
mentre non risolveranno in 
alcun modo i problemi di 
bilancio delle FS, appesanti
ranno notevolmente i bilan
ci familiari di quanti sì ser
vono del trasporto ferrovia
rio e in particolare determi
neranno, attraverso l'aumen
to delle tariffe di trasporto, 
un aumento dei prezzi di tut
te le merci. 

Rincarare mediamente del 
30 per cento queste tariffe. 
infatti, non vuol dire soltan
to privilegiare ulteriormente 
il servizio privato delle mer
ci rispetto a quello pubblico, 
ma anche e soprattutto ac
centuare le spese di traspor
to su tutti i prodotti, deter
minando così un nuovo rin
caro dei prezzi terminali. Co
sì facendo il costo della vi
ta, già cosi pesante, come di
mostra la tabella pubblicata 
qui accanto, non potrà che 
subire una nuova impennata 
verso l'alto, con conseguenze 
disastrose per il tenore di 
vita delle grandi masse popo
lari e per la stessa econo
mia del Paese. 

D'altra parte, va considera
to che le tariffe pubbliche. 
come quelle delle FS. costi
tuiscono ormai uno dei po
chi strumenti effettivi nellp 
mani dei pubblici potori per 
controllare l'ascesa dei prez
zi. Per questo motivo di fon
do il nostro partito, le orga
nizzazioni democratiche del 
ceto medio e le organizzazio
ni dei lavoratori Tanche nel
la loro nota di ieri) hanno 
sempre rilevato l'esigenza di 
mantenere ferme le tariffe 
dei servizi pubblici (ferrovie. 
tramvie, sas. elettricità rd 
acqua), anche ?e ciò deve 
comnortare un intervento del
lo Stato a copertura dei 
passivi aziendali. 

Il discorso, in sostanza, e 
molto semolice. Le tariffa Hei 
servizi pubblici, come Ir fer
rovie. costituiscono uno «tni 
mento valido Der combattere 
il carovita, per contrastare la 
spirale inflazionistica e oer 
difendere il potere d'acoui-
sto dei salari e delle pensioni. 
Occorre, pertanto, evitare un 
loro rincaro anche per impe
dire che gli altri prodotti su
biscano nuovi aumenti di 
prezzo. 

I rappresentanti sindacali. 
che hanno votato contro il 
parere favorevole espresso 
dalla commissione centrale 
prezzi agli aumenti tariffari 
proposti dalle Ferrovie dello 
Stato, hanno fatto allegare 
al verbale della seduta della 
commissione stessa una di
chiarazione nella ouale espri
mono il loro «nettissimo ri
fiuto deeli aumenti ». 

I rappresentanti di CGIL. 
CTSL e UTL, hanno rilevato 
che le maggiorazioni richie
ste. «da un lato contraddi
cono la dichiarazione pro
grammatica del nuovo go
verno. che afferma di voler 
sostenere i redditi da lavoro. 
dall'altro rappresentano un 
ulteriore stimolo all'inflazio
ne per l riflessi che avranno 
sugli altri prezzi ». 

«Inoltre — hanno sostenu
to I sindacalisti — in un 
momento in cui si vogliono 
Incrementare l consumi socia
li, l'aumento delle tariffe 
ferroviarie costituisce un In
centivo al consumo privato, 
che viene reso nuovamente 
competitivo, mentre a parole 
lo si voleva scoraggiare an

che attraverso l'aumento del 
prezzo della benzina». In 
questa situazione le stesse mi
sure d'austerità, come la cir
colazione a targhe alternate 
nei giorni festivi. « sono terro
ristiche ». 

I sindacati non negano la 
necessità di taluni aumenti 
delle tariffe, ma sostengono 
che essi vanno concessi « so
lo in vista di una riforma 
strutturale delle Ferrovie 
dello Stato», mentre «allo 
aumento richiesto ora non 
corrisponde alcun migliora
mento del servizio offerto ». 

La Malfa interviene 

nella polemica 

sullo scandalo 
della « Caproni » 

Nella polemica sullo scan
dalo della liquidazione della 
« Caproni ». è intervenuto ieri 
l'ex ministro del tesoro on. 
La Malfa. 

La Malfa in particolare af
ferma che: 

a l ) la suddetta liquidazio
ne, ammontante ad oltre 13 
miliardi di lire, venne di
sposta il 6 luglio 1972 dall'In
tendente di finanza di Mila
no nella sua autonoma com
petenza, con 7 distinti de
creti: 

«2) il 21 luglio 1972, la ra
gioneria provinciale dello 
Stato di Milano sollevò ri
lievi sui decreti medesimi e 
soFpese il pagamento delle 
prime rate: 

«3) il 31 gennaio 1973. la 
"Società liquidazione aereo-
piani Caproni" citò in giudl-
zio il ministero del tesoro. 
avanti il Tribunale di Mila
no per ottenere il pagamento 
della somma sospesa: 

« 4) l'amministrazione del 
tesoro a sua volta, interven
ne in giudizio contro la pre
tesa della suddetta società. 
tramite l'Avvocatura genera
le dello Stato. Tanto l'Avvo
catura quanto la direzione 
generale danni di guerra del 
ministero del tesoro hanno 
cria compiuto e stanno attual
mente compiendo rigorose ve
rifiche e controlli presso lo 
Stato Maggiore dell'Aeronau
tica e presso gli uffici di sor
veglianza tecnica dello Stu
fo. per accertare l'autenticità 
e la validità dei dati prodot
ti per la richiesta di Inden
nizzo ». 

Conclusi 
i colloqui 
di Scheel 

in Bulgaria 
SOFIA, 28 

Il ministro degli esten di 
Bonn, Walter Scheel, ha con
cluso la sua visita ufficiale di 
due giorni in Bulgaria, dopo 
un secondo colloquio con il 
ministro degli esteri bulgaro 
Peter MIadcnov. 

Il colloquio ha consentito 
alle due parti di compiere, a 
quanto riferiscono fonti te
desche, un particolareggiato 
scambio di punti di vista sulla 
conferenza di Ginevra per la 
sicurezza europea e quella per 
la riduzione delle forze in Eu
ropa in corso a Vienna. Ieri 
erano stati discussi invece i 
problemi bilaterali t i » 1 due 
paesi. 


